
Alla Scuola della Parola

שבע אימהות
Donne e figure femminili nella Bibbia



Dio, nostro Padre,
che ci doni di incontrarci
per lasciarci guidare
dalle parole e dalle opere
delle sante donne
di cui narra la Scrittura,
accogli la nostra preghiera
ed apri il nostro cuore,
affinché impariamo
a ricercare la vera sapienza,
come la regina di Saba,
ad affrontare con coraggio
ogni difficoltà
come fece Ester,
ed a gioire anche noi
come la Figlia di Sion.
La nostra preghiera
s’innalzi a Te
nei secoli dei secoli.
Amen.



Dal Primo Libro dei Re (1Re 2,12-18)

12 Salomone sedette sul trono di Davide, suo padre, e il suo regno si consolidò molto. 
13 Adonia, figlio di Agghìt, si recò da Betsabea, madre di Salomone, che gli chiese: 
“Vieni con intenzioni pacifiche?”. “Pacifiche”, rispose quello, 14 e soggiunse: “Ho da 
dirti una cosa”. E quella: “Parla!”. 15 Egli disse: “Tu sai che il regno spettava a me e 
che tutti gli Israeliti si attendevano che io regnassi. Eppure il regno mi è sfuggito ed 
è passato a mio fratello, perché gli era stato decretato dal Signore. 16 Ora ti rivolgo 
una sola domanda: non respingermi”. Ed essa: “Parla!”. 17 Adonia disse: “Di’ al re 
Salomone, il quale nulla ti può negare, che mi conceda in moglie Abisàg, la Sunam-
mita”. 18 Betsabea rispose: “Bene! Parlerò io stessa al re in tuo favore”.



12 Salomone sedette sul trono di Davide, suo padre, e il suo regno si consolidò 
molto. 

‎וּשְׁלֹמהֹ֕ ישָׁבַ֕ עַל־כּסִֵּ֖א דָּודִ֣ אָביִ֑ו ותַּכִּןֹ֥ מַלְכֻת֖וֹ מְאדֹֽ׃

uShlomoh yashav ‘al kise’ Dawid ‘avyw watikon malkhuto me’od

v.13 



Salomone sedette sul trono di Davide, suo padre

•	  .(uShlomoh yashav ‘al kise’ Dawid ‘aviw) וּשְׁלֹמהֹ֕ ישָׁבַ֕ עַל־כּסִֵּ֖א דָּודִ֣ אָביִ֑ו
Dopo il racconto della morte di Davide, questa affermazione apre la narra-
zione del regno di Salomone. 

•	Questo versetto funge da cesura tra i due racconti (e per questo è attribui-
to dai diversi interpreti alla narrazione precedente o successiva).

•	 Il verbo al passato, ci offre uno sguardo su quanto accaduto: con la morte 
di Davide il regno è senza più alcun dubbio nelle mani di Salomone.





e il suo regno si consolidò molto. 

 Questa affermazione sembra .(watikon malkhuto me’od) ותַּכִּןֹ֥ מַלְכֻת֖וֹ מְאֹֽד	•
guardare avanti, alle prime opere del re Salomone.

•	 Il consolidare, il rendere saldo il regno, avviene innanzitutto attraverso l’e-
liminazione dei dissidenti (come Adonia)

•	Proprio in questo senso legge Radaq, mentre Rashi interpreta in maniera 
teologica.





אחר שהמית אלה שדמו להיות לו לשטן כמו שאמר אחרי מות שמעי והממלכה נכונה ביד 
שלמה:

Dopo che uccise tutti quelli che gli parevano essergli d’inciampo, come dice dopo 
la morte di Simei: “E il regno si consolidò nelle mani di Salomone” (1Re 2,46)





אַף עַל הָעֶלְיוֹנִים.

Anche sui superiori (i celesti).





13 Adonia, figlio di Agghìt, si recò da Betsabea, madre di Salomone, che gli chiese: 
“Vieni con intenzioni pacifiche?”. “Pacifiche”, rispose quello,

‎ויבָֹּ֞א אֲדֹניִהָּ֣וּ בֶן־חַגיֵּ֗ת אֶל־בַּת־שֶׁ֙בַע֙ אֵם־שְׁלמֹֹ֔ה ותַֹּ֖אמֶר הֲשָׁל֣וֹם בֹּאֶךָ֑ ויַאֹּ֖מֶר 
שָׁלֽוֹם׃

wayavo’ ‘Adoniyahu ven Khagyt ‘el Bat Sheva’ ‘em Shlomoh wato’mer hashalom 
bo’ekha wayo’mer shalom

v.14 



Adonia, figlio di Agghìt

 wayavo’ ‘Adoniyahu ven Khagyt “e venne Adonia) ויבָֹּ֞א אֲדֹניִהָּ֣וּ בֶן־חַגיֵּ֗ת	•
figlio di Agghit). Ci vengono presentati i personaggi del nuovo racconto, 
non tanto perché ci siano ignoti, ma per metterli in contrapposizione tra 
loro

•	Primo fra tutti, Adonia, che ha definitivamente perso il trono.

•	Viene identificato non in qualità di figlio di Davide, ma per la madre, Ag-
ghit: Adonia è già conosciuto dal lettore, ma ai fini del racconto è impor-
tante l’opposizione tra le due mogli di Davide





da Betsabea, madre di Salomone

•	  Anche il secondo .(el Bat Sheva’ ‘em Shlomoh‘) אֶל־בַּת־שֶׁ֙בַע֙ אֵם־שְׁלמֹֹ֔ה 
personaggio ci è molto noto

•	Anche qui è da notare che essa viene indicata con il nome del figlio, poi-
ché ora è ciò che conta. Così si crea la contrapposizione: due figli, due 
madri

•	Adonia si reca da Betsabea proprio in qualità di regina madre, colei che 
può intercedere presso il re.





“Vieni con intenzioni pacifiche?”

•	 -La domanda di Bet .(”hashalom bo’ekha “la pace il tuo venire) הֲשָׁל֣וֹם בֹּאֶךָ֑
sabea è giustificata dagli eventi precedenti

•	Appare chiaro da questa domanda come la missione di Adonia non sia per 
nulla semplice e senza rischi

•	Appare chiaro che il conflitto tra Adonia e Salomone non è per nulla con-
cluso





“Pacifiche”, rispose quello

-Adonia si premura di ras .(”wayo’mer shalom “e rispose pace) ויַאֹּ֖מֶר שָׁלֽוֹם	•
sicurare Betsabea

•	Nonostante tutti i precedenti, sembra che il dialogo tra i due si svolga in 
maniera educata e serena (non va dimenticato che la trama contro Adonia 
fu orchestrata proprio da Betsabea).





14 e soggiunse: “Ho da dirti una cosa”. E quella: “Parla!”.

‎רֽ׃ בֵּ בָר֥ לִי֖ אֵלָי֑ךְִ ותַֹּ֖אמֶר דַּ  ויַאֹּ֕מֶר דָּ

wayo’mer davar ly ‘elayikh wato’mer daber

v.15 



“Ho da dirti una cosa”

•	 בָר֥ לִי֖ אֵלָי֑ךְִ  wayo’mer davar ly ‘elayikh “e disse cosa a me verso) ויַאֹּ֕מֶר דָּ
te”). L’espressione è abbastanza comune.

•	Adonia desidera presentare la sua questione a Betsabea, prob. cosciente che 
solo lei avrà la capacità di intercedere per lui presso Salomone

•	 Il narratore si sofferma su tutti i particolari del dialogo, quasi per creare 
una certa tensione nel lettore





 E quella: “Parla!”

•	 רֽ בֵּ -La risposta di Betsabea è strin .(”wato’mer daber “e disse parla) ותַֹּ֖אמֶר דַּ
gata, ma comunque disponibile

•	Betsabea sempra pienamente cosciente del proprio potere

•	Forse c’è un gioco di parole tra la “cosa” che chiede Adonia (֥בָר  davar) e il דָּ
“parla” di Betsabea (ֽר בֵּ .(dabber דַּ





15 Egli disse: “Tu sai che il regno spettava a me e che tutti gli Israeliti si attendevano 
che io regnassi. Eppure il regno mi è sfuggito ed è passato a mio fratello, perché gli 

era stato decretato dal Signore.

‎ְְׂרָאֵל֛ פְּניֵהֶם֖ לִמְלֹ֑ך מ֧וּ כָלֽ־ישִ  ויַאֹּ֗מֶר אַתְּ֤ ידַָ֙עַתְּ֙ כִּי־לִי֙ הָיתְָה֣ הַמְּלוכָּ֔ה ועְָלַ֞י שָׂ
י֥ מֵיהְוהָ֖ הָי֥תְָה לּֽוֹ׃ ותִַּסֹּ֤ב הַמְּלוכָּה֙ ותְַּהִי֣ לְאָחִ֔י כִּ

wayo’mer ‘at yada’t ky ly hayetah hamlukhah we’alay samu khol Yisra’el pnehem 
limlokh watisov hamlukhah watehy le’akhy ky meJHWH hayetah lo

v.16 



Tu sai che il regno spettava a me

 at yada’at ky ly hayetah hamlukhah “tu sai‘) אַתְּ֤ ידַָ֙עַתְּ֙ כִּי־לִי֙ הָיתְָה֣ הַמְּלוכָּ֔ה	•
che a me era il regno”). Adonia inizia il suo discorso ripercorrendo le vicen-
de della successione al trono di Davide.

•	Adonia rimane convinto del suo diritto (in qualità di “primogenito”) ad ave-
re il regno e, proprio in questo senso, non rinnega e non si pente di quanto 
fatto.

•	Per certi versi, Salomone stesso riconoscerà un “diritto di primogenitura” ad 
Adonia (v.22).





tutti gli Israeliti si attendevano che io regnassi

•	 ְׂרָאֵל֛ פְּניֵהֶם֖ לִמְלֹ֑ךְ מ֧וּ כָלֽ־ישִ -wa’alay samu khol Yisra’el pnehem lim) ועְָלַ֞י שָׂ
lokh “e su di me mise tutto Israele i loro volti a regnare”). Adonia sostiene 
che questo suo diritto al regno gli era riconosciuto anche da tutto il popo-
lo.

•	L’espressione ֖מ֧וּ פְּניֵהֶם .indica l’intenzione, la volontà (samu pnehem) שָׂ

•	Sembra sostenere non solo un diritto legale, ma anche una volontà popo-
lare. Non abbiamo testimonianze a questo riguardo.





 il regno mi è sfuggito ed è passato a mio fratello

•	  watisov hamlukhah watehy le’akhy “ed è passato) ותִַּסֹּ֤ב הַמְּלוכָּה֙ ותְַּהִי֣ לְאָחִ֔י
il regno e fu a mio fratello”). Dopo aver proclamato il proprio diritto al re-
gno, Adonia accetta anche il fatto che questi gli sia sfuggito di mano.

•	Non c’è un senso di rivendicazione del regno verso Salomone, ma solo la 
constatazione di quanto avvenuto

•	Adonia sembra riconoscere la leggittimità del regno di Salomone





perché gli era stato decretato dal Signore.

•	 י֥ מֵיהְוהָ֖ הָי֥תְָה לּֽוֹ  .(”ky meJHWH hayetah lo “poiché da JHWH fu a lui) כִּ
Adonia appare vero uomo di fede, che accetta anche il “male” da Dio.

•	Per Adonia il passaggio del regno a suo fratello è avvenuto per esclusiva 
volontà divina

•	Forse l’intento è di tranquillizzare Betsabea sulle sue intenzioni: non desi-
dera avere il regno che gli è stato tolto dalla volontà divina

•	Radaq sostiene che gli era nota la profezia di Natan. Sostiene però anche 
che Adonia era pronto comunque a impossessarsi del regno





כי נודע כי נתן הנביא אמר על פי ה’ כי שלמה יהיה מלך ואף על פי כן היה הוא מערער 
במלוכה אם יוכל

 Poiché era a conoscenza che il profeta Natan aveva detto secondo la volontà di
 Dio che Salomone sarebbe stato re e nonostante questo era pronto a sconvolgere
il regno se avesse potuto





16 Ora ti rivolgo una sola domanda: non respingermi”. Ed essa: “Parla!”

‎רֽ׃ בֵּ בִ֖י אֶת־פָּניָ֑ ותַֹּ֥אמֶר אֵלָי֖ו דַּ ועַתָּ֗ה שְׁאֵלָה֤ אַחַת֙ אָנֹֽכִי֙ שֹׁאֵל֣ מֵאִֽתָּ֔ךְ אַל־תָּשִׁ

we’atah she’elah ‘akhat ‘anokhy sho’el me’itakh ‘al tashivy ‘et panay wato’mer 
‘elaw daber

v.17 



ti rivolgo una sola domanda

•	  we’atah she’elah ‘akhat ‘anokhy sho’el) ועַתָּ֗ה שְׁאֵלָה֤ אַחַת֙ אָנֹֽכִי֙ שֹׁאֵל֣ מֵאִֽתָּ֔ךְ
me’itakh “ed ora una domanda io chiedo da te”). Dopo aver descritto la 
propria storia, Adonia giunge alla sua richiesta.

•	 Il sottolineare che si tratta di una sola domanda può avere lo scopo di con-
trapporre la grandezza di ciò che ha perso (il regno) con la piccolezza della 
sua unica richiesta

•	Adonia precisa con forza i due pronomi personali: lui stesso (che sarebbe il 
vero re) si trova ora a chiedere a Betsabea questo piccolo favore





non respingermi

•	 בִ֖י אֶת־פָּניָ֑ -L’e .(”al tashivy ‘et panay “non voltare il mio volto‘) אַל־תָּשִׁ
spressione indica prob. il doversi voltare indietro con vergogna perché si è 
ricevuto un rifiuto

•	Adonia supplica Betsabea di accogliere la sua richiesta





Parla!

רֽ׃	• בֵּ -Betsabea mo .(”wato’mer ‘elaw daber “e gli disse: parla) ותַֹּ֥אמֶר אֵלָי֖ו דַּ
stra la sua disponibilità ad ascoltare la richiesta di Adonia

•	Si tratta della stessa laconica risposta del v. 14





17 Adonia disse: “Di’ al re Salomone, il quale nulla ti può negare, che mi conceda in 
moglie Abisàg, la Sunammita”.

‎֥ג י֖ב אֶת־פָּניָ֑ךְִ ויְתִֶּן־לִי֛ אֶת־אֲבִישַׁ י֥ לֹֽא־ישִָׁ  ויַאֹּ֗מֶר אִמְרִי־נאָ֙ לִשְׁלמֹֹ֣ה הַמֶּ֔לֶךְ כִּ
הֽ׃ י֖ת לְאִשָּׁ הַשּוׁנּמִַּ

wayo’mer ‘imry na’ liShlomoh hamelekh ky lo’ yashyv ‘et panayikh weyiten ly ‘et 
‘Avysag hashunamyt le’ishah

v.18 



Di’ al re Salomone

•	 -imry na’ liShlomoh hamelekh “di’ per favore a Sa‘) אִמְרִי־נאָ֙ לִשְׁלמֹֹ֣ה הַמֶּ֔לֶךְ
lomone il re”). Giunge ora la richiesta di Adonia, ancora una volta prece-
duta da una frase di cortesia

•	La domanda è ufficiale e cortese (si noti il ָ֙נא na’ “per favore”)

•	Specifica che Salomone è il re, forse per sottolineare che non è nei suoi in-
teressi destabilizzare il regno o forse ad indicare che la sua è una richiesta 
ufficiale e non da parte di un fratello





il quale nulla ti può negare

•	 י֖ב אֶת־פָּניָ֑ךְִ י֥ לֹֽא־ישִָׁ  ky lo’ yashyv ‘et panayikh “poiché non volgerà il tuo) כִּ
volto”). Riprende l’espressione precedente, per sottolineare la relazione tra 
madre e figlio

•	Adonia sembra aver compreso che il vero potere è nelle mani di Betsabea, 
alla quale Salomone sembra non potersi opporre





mi conceda in moglie Abisàg, la Sunammita

•	 הֽ י֖ת לְאִשָּׁ ג֥ הַשּוׁנּמִַּ -weyiten ly ‘et ‘Avysag hashunamyt le’i) ויְתִֶּן־לִי֛ אֶת־אֲבִישַׁ
shah “e mi dia Avisag la Sunammita in moglie”). Ecco infine la richiesta di 
Adonia: avere in moglie Abisag

•	Per tradizione il nuovo re ereditava anche l’harem del predecessore

•	Certamente Abisag non fu moglie di Davide, ma la richiesta può essere 
interpretata come un tentativo di prendere dell’eredità regale

•	Adonia non specifica la motivazione della sua richiesta





18 Betsabea rispose: “Bene! Parlerò io stessa al re in tuo favore”

‎לֶֽךְ׃ ר֥ עָלֶי֖ךָ אֶל־הַמֶּ בַ֖ע ט֑וֹב אָנֹכִ֕י אֲדַבֵּ  ותַֹּ֥אמֶר בַּת־שֶׁ

wato’mer Bat Sheva’ tov ‘anokhy ‘adaber ‘aleykha ‘el hamelekh



Bene! Parlerò io stessa al re in tuo favore

•	 לֶֽךְ ר֥ עָלֶי֖ךָ אֶל־הַמֶּ  tov ‘anokhy ‘adaber ‘aleykha ‘el hamelekh) ט֑וֹב אָנֹכִ֕י אֲדַבֵּ
“bene, io parlerò su di te al re”). Betsabea sembra accogliere con favore la 
richiesta di Adonia

•	Gli studiosi sottolineano la difficoltà a comprendere la vera intenzione di 
Betsabea: è veramente bendisposta nei confronti di Adonia o cerca di farlo 
cadere in una trappola?





Signore,
fonte della vera sapienza,
che non guardi
con gli occhi degli uomini, 
ma scruti i cuori,
donaci di accogliere 
la Tua volontà
per crescere nella Tua conoscenza.
Amen.



Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome

venga il Tuo Regno 

sia fatta la Tua volontà

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

rimetti a noi i nostri debiti

come ANCHE noi li rimettiamo ai nostri debitori e

NON ABBANDONARCI ALLA tentazione

ma liberaci dal male


